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“elezidlii, ma sono piuttosio desiderii e speranze, che uou-
_predizioni. sioure. - Per. conoscera il. vero spirite del muovo

‘Parlamehto sara forse necessario che venga convocato e che
‘abbia occasinne di manifestarsi sopra qualcheduna delle quis
~ stioni pit spingse. Le individualita pitt importanti della ces.
sata’ Gamera_sf*irovevanno anche nella nuova, poiché non
puo mapcars . un. seggio in essa a quelli, che resoro dei
.servigi al paese. I cangiamenti_si *mostreranno: nel ‘numero
" dei pia osemri,. e questi song difficili a classificarsi, dacche

~ nonsi trata pid come un tempo, di-tovy, di wigh e di radi.
~gali soltanto, ma vi sono varie gradazioni di questi partiti, e

‘sino, alcuné frazioni che non formane un ‘vero partito, ma se-

guono nei loro voli' I' una o I altra” delle persons eminenti, -
Molii opinano, che guelli che resteranne diminuiti notabilmente
di numero saranno i tory che stanno sotlo lu direzione di lord -

- Derby, L’ atiuale Pariamente venne  fatto quando egli era

alla tesla del mimstero; e ad onta di cid, ei non poté reg-.

© gere al governo, Avverso ad. ogni riforma nell’ interno. e di
non -hen cgrie tendenze nella politica. esterna, questo partito

& quello.che ha meno favore di ltli nel paese; ¢ se esso |

. comparisee abbastanza wumeroso al Parlanfento, ¢io ¢ dovato -
alle influenze ayistocratiche. N partito liherale invece;s nito .
soipmalo, guadagnerd in numero, ma olire alle fraziopi dej-
peeliti e dei cobdeniti, che si tengono in uny cerla indi.

- pendenza, esgo sard diviso nelle due grandi-frazioni che se- |
.. Jguono Palmerston e Russell, Se il primo & fortunato di po- |

.tel:si'; presentare con qualehe risultato - soddisfacente nelle
quistion! esterns, - all’ apertura del Parlamento, e se delle
promesse riforme samministrative sa- formularue qualcheduna

£

Tt

‘scarseggin, aitirerd a sb la. parte dissidente del - partito,

venire capo-di un ministero riformatore, Nei manifosti agli
~eleltori, dovette Palmersion piegaro alquanto verso le idee

~di'riforma, ma seppe rimaners sulle genceali, mentre Russell, .

a‘dionlu_; chie"si' protestasse amico della pace, non poté a
~méno di pendere verso Palmerston, quando si tratto doll®o.
nove e dell’ interesse del paese, ed anche nell' affare dal.
la Cina, sebbene ei.condanni il passalo, & quasi del tutte
& agcordo su cid che rimane da farsi per I'avvenive. Del
resto, “secondo le nolizie avute- dalla-Cina, I imperatore’ mo-
slrasi pia conciliativo, e dielro un dispaceio del governo. in.
glese, atto ad influire -solle elezioni, egli avrabbe sino di
sapprovato il mandarino Yéb, Wors'ango, vedendo, che i
- barbari, tanto inglesi, cho francesi ed americani, si mo-

strano tulli d'accordo ¢ che forse e’ potrebbero anche gic.

varsi degl’ insorti, ' imperatore sard -divenato pid -arrende
-vole,- Degli altri capi, Cobden fece una viva polemica cone

. lro‘ 1a politica _di.-PalmerSLon, ayverso ad ogui utile riforma
ol nterno, ed intrammettente da per tutlo all’ estero, o pron.

I, sgitazione ‘edeltorale” in - Tnghillerra. & nella sua pio-’
Tutti ¢’ ingeguano di fare pronostici sull’ esito delle |

per allora, ed ‘associarsi qualchs. womo pratico di cui ora -

,_A_ltrirri_enli 'R_ussell. il .quale vi mise del suo in tutle le i.-
forme- lentate, od eseguite da Lvent’ anni in qua, poled ridi. -

e — ——— y pt

fo a far nascers.dovunque speranze cui poscia _',i‘ndcgliai.nmntf:_!
tradisce, rendendo cosi malvista I Inghiltepra jn"tntto il mon.
do, e _d_'anne]ggiando 1 suoi-ifiteressi;.e Roebutk fece vedére
la necessila

con: upa, Gamera riforinata, I programmi degli aitri non sono
ghe variazioni, di .questi, e tulli vogliona ecofiomia, progres-
80 in .casa, fnori#pacifiche velazioni @ nel tempo stosso va- -
lida protezione degl’ interessi inglesi, Lie quistioni “spaciali,
che altre volte dividevano il puese in due graadi partiti, que-
sta_yolta nan si presentano nells radananze eletlorali, se non
saltuartamente qui e cold e senza la concordia & altre volts,
Palmerston ébbe ancho la fina arte . di antecipare di ‘alcuni
giorni di quanto avea lasciato presentire fo scioglimento
della Camera, ¢ di mandare tosto i decreti (writs) por le
elezioni, in guisa da trovarsi pilt prepavalo degli avversarii,
Si annunzia, .che Russell sia stato gia eletto .alla Gity di
Londra, assieme coti Rothschild, mentre te prime elezioni
“conosciule si dicono favorevoli in generale.a Palmerslon. Apai,
seconda alcuni dispacei, egli avrebbe guadagnato 19 seggi per
i suoi parligiani, e Cobden e gh _alt-ri (‘lel SU0 p_al_‘tilo non sa
‘rebbero” stati eletti, K- necessario pord d’ aspettave velozion
plu complete. Chi sa se questa volia gli eletlfn'i intesero '.I‘.am.. -
moniziofé di Roebuack; il quale gli ammoni a non lasciarsi -
seomperare, poichd chi compera 8 disposto a vendere? Si-cPode,
che 1l Parlamenlo avrd questa volta un gran numero di pomini
puovi. Nel calore delle elezioni Palmerston va ricevendo
nuove favorevoli anche da altei paesi, oltreché dalla Cina,
In. Persia lo truppe inglesi ripovtarono ‘una vittoria sulle per -
siane; e dagli Stati-Uniti d’ America :_si annun_cla,_c_he‘ il Se- __
nalo abbia, dopo qualche liove mutazione, approvato il trat. -
tato di accomodamento coll’ Inghilterra sulle cose dell’ Ame-
riea centrale,. Do o S

Sull’ affare- di Napoli corrono diverse _.v_oci._ poichd si
dice, che quel governo sia per mandare un invialo a Parig,
dove sono mollo disposti-ad accettare una qualtinque. dime-
strazions di accedere ai desiderii delle potenze occidentali,
D’ altra parte Palmerston- dichiard in una delle ullime sedate
della_ Camera doi Comuni, parlando _-#lalla‘ dopurlaziouq dei
condeonali politici napeletani, che non pud essere- un. modo-
soddisfacente di seiogliere i quistione, quello di sgomberare
a quel modo le prigioni, p-er.x'iempirip todlo un’ altea volta,
Queste - dichiarazioni, poco in armonia con quells dell’ am-
‘basciators di Napoleons a Roma sig. Rayneval, che per ‘pros
vare necessoria la conlinuala occupazione dello Slato- Ro-
mano da agli Yalioni up’ ampia paleate d’ incapacita & go-
vernarsi, mancando in essi, secondo lui, forza 4’ snimo, corag
mo civile, la veciproca fiducia, il rispelio della - legge, o
(" atlitudine allc aymi, non lusciano .supperre che lo duo
potenze sionsi ancora messe perfettamonte 4’ accordo nem-
meno circa all’ affave di Napoli. -

- A quest’ affare napoletano ova s’ aggiunge poi quetlo del
Piemonle; dagehé venne non selo richiamate da Toriuo I’ aw-
hasciala nusiriecay ma anche ‘da Vienna la surda, I sudditi
austriaci in Piomonte venncro messi sotte la pretezioue. def
I smbasciala prossiann, i sardi in Austria sotto quelia deila
francese, § giornali francesi vicini si* governo esprimona Po.

pinione, che tale differenza non possa avere gravi conseguenze:

“ % porlo;a Mijuno e Veleaia pressosatio due ~

" insistere sulla. riforma elettoralo o parlamen- . -
| tare, poiché le riforme amministrative non verranns se non




. pud sppellarsi <al potere civile per farsi rondere gitstizia ‘con- {
" tro;gliabusi del suo vescovo, vennd ammanito ed il vescovo:

 riguardosi:fiel sgiudi

-
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“grande concorso in Piemonte di. pFiucipi. russi, che affetiano
:amicizia. per- quel paesé-ed avversione all’ Austria. Tali cose
“tendono :sempre meno fermo’ il térrenc delle vecchie allean-

“ e, L. quistione del riordinmento dei’ Principati danubiani |
~-won & fatia per raffermarlo. Persiste la differenza d opinionp

rispetto a quello; se non ché da qualche tempo ], giornali
-inglesi_ tacciono, - Dopo, che -le truppe  austrinche -vetinero
. s%ﬁ’ix_bqrando_ il ferrilorio. occupalo, le turche si avvicinarono
4l-confine, onde impedire, dicono, i disordini possibili. Le

~ diverse .influenze siraniere cominciano ad .operate su quella
popolazione, {a-cui rappresentanza’ fard non poca fatica a for-

whulars” il 'suo voto 'ed a farlo valere. A “Budarest si' agitano

Tadiversi’ clﬂj@.é;_‘-._ﬁ:ettnno in cima ol lore’ programma !’ u-/

ione” deéi. due ‘principati, ed il reggime rappresentative; con
uncpringipe earopeo, R T

o SR Cel
L’ uffare:del Neulchitel si trascina’ léntamente, Pare, che
all' inviato ¢vizgero sig. Kern sieno”stits fatte le comunica- |

- zioni’ della ‘Prussia, e ch’egli alla sua volta voglia riferirne

~ -al proprio governo. Si dice, che g traya™ di oflenere dalia

Bvizzera il riconoscimento  dei ‘ditifli ‘de! re di Prussia sul

- Cantoge di Neufchitel, prima ‘di fare ‘néssuna rionncia, o con-
- - cessione. Ma quale guarentigia hanno gli Svizyeri; che unavelta

_ricotiosciuto que! dirilto,  la Prassia sia pitl arrendevole di pri-
wa? Qui sta la quistione. Altri ageiunge che fa Prussia -domandi

- .un forte compenso pecuniario, Anche la- differenza dells po-
. lenze germaniehe colla’ Danimarca 'si avvicina ad cntrare melle

mani della diplomazis; -giacché Francia, Inghilterra e Russia

- DA ‘quistione europea ¢ bella ¢epreparata anche cola.
“ 1t governe francess ‘pare, che :ora. si occupi principal-

~metite delle” prossime elezioni e che si adoperi a prepararle.
i thssazione. dei valori ‘mobili non va scompagnatg.da quals:
- ehiggmanifestazione in’ favore della classe _agi'icdla."’“’la' “quale

aveamoll voti da dare. Ora & una quistione, che- fa quals
- celiecramiore e per la quale il Monifeur dovelte ‘scendere a.

. glustificareIn condotla del governo; ed & quella det vescovo
di Moulins, che sospese alcuni’ patrochi, i quali appellavansi
adun. ‘terapo o’ Botna ed al governo ecivile. L’ Univers, che
difende fa doitrina di gquel vescovo, secondo cui nessun prete

dovra subire. il giudizio del Consiglia di Stato.jn questa bi-
sogna, [ Untvers venne ammonilo, per avere parlato contro

- it Concordato; e nel tempo medesimo la Presse ricevette

un’ aminonizione, perché parld coniro il Papa. Cosi il go-

. f-'_-’..’-g‘_érn’q," int-eu_d_e ,di-.mo_st_r'tgi'si imparziale. Si dige, che .il governo
- francese abbia promesse al-priacipe: Danilo di far & che la
- Poria’ dia ol suo ambasciatore a Parigi: pieni poteri ‘per frat- -

: HIIBL\ ftlf.‘-(}(ll;dﬂ del. qul}ncgrg. Anche qu] si_ iBOSlI‘ﬂ_"iI P&n.

- siero . d"un arbitrate generale. ~— Nella Spagna si' stanno

fucendo-le eléziofti; in" Portogallo verns finalmenta ricompa-

ot Ll ministero. Nel Belgib'-_si discuts wha viforma. doganale,

‘menlre in Russia vemnern gia introdotti dei cangiamenti nella

tariffa. La seconda Camera’ prussiana rigetld “imposta sulle

-ease, approvande invece  quetla sa) ‘sale. 11 ministero greco
CiArovasi in lotia col Senate. I governo turco fece
sulla: colonizzazione degli stranieri, _ :
. 1 giornali portarono per intero it ‘messaggio del presi:
dente deglt Stati-Uriti Buchaban; wel-quale si nata 1 arle
~di tenerst sulle gedierali sopra cerie guistioni troppo delicate

~una legge

per poterle traltare francamente, mentve i partiti si stanno-

di-frante - colle” loro pretese ¢ coi lovo sospetti. Egli poi, a

- guadagnarsi’ il favore del paese % ripulazione d” imparziale, |
comincid, dal dichiarare, che - non *si’ presenterd’ pin quale |
_candidato per una nuova eleziane, non desidersndo alira, che di

servire utilmente e fedelmente il suo pacse e di sopravvivere
“vella memoria- de’ riconoscenti compatriotti. Tocco delle in-

ajono. disioste a solvarie dalle. mani” della-Diela Germanica.
_ ra; che la condizione di qitel. paese si’ comiplica colle ten-
- «deaze unilaric” della popolazione dei tre Regni scandinavi,

Y et da g A My e e e il
d* i tovinesi"(‘sorte- dissensioni” a;twotivo. dblla sehiavitd,* lodund
rjglegi vaimo alguanto }

‘talidiffexapze, - docghé veggono wn | lula -interamente al’volere’ defla :maggiovanza:

por
parlo della necessitda "di mantenepe isguvernanli

del . Congresso; che ‘dacise; dover essére {ale.”

?u_iéii_oﬁne-- deyo-
legale nei sin-
goli- Stati, -che abbiano da " dedidere, se- debba . sussistere in
essi, o no, Circa all’ epoca in cui i territorii che. stanno. per

~divenire” Stati avranno da fare la lor® scelta, decidera: la-su-
-prema Corle di ‘giaslzia degli Stati-Uuiti, Il .governd aved -

cura di guareptire la liberth déf voli per_ogui individuo. Gua:
vontito cosi ‘i singoli Stati ' esercizio- del loro diritio, celff
serd I' agitazione per la ¥chiavit, che peggioro le condizioni

: dei” padroni e degli schiavi e che mise finc in pericolo e~

sistepza dell’ Unione. Dopo cio Buchanan si fece a.dimo-
straf® | importanza dell’ Unione _ed il vantaggio che ‘ne ri-™

lraggono tutte fe sue -parti, onde. togliere cosi i principii di

divisione ch’ erano qua e cold pullulati, e eche tuttora si man-
Len%pno. ‘La rottura- dell’ Unions "ei mon. vuole' nemmeno sap-
a posgibile, né scandagliarné totte fe conseguegze, Quindi

_ Muni* fino

da ogai sospetio di corruzione, Trattd poscia il presidento
dell’ 1mpertante quistione del sopravanzo dei danari pubblici,

della convedfienza di non risenotere: dal-Popolo nientegpit del
- necessario per la pubblica amminisirazione, (ratlata econo-

micamente. Il di piu che si avesse, pud.indurre a,pari pro-
gelti ¢ :ad unpe spreco di danaro, che confluce alla corrdzione.

.Si deve quindi abbassare la tariffa; cosa che venne gia fatta

in larghe proporzioni. Sta bene di ‘accrescage il naviglio di

guerra, per proteggere il commercio maiittimo, e di fare

una slrada militare per la California,- onde "difendere quella
lontana parie -della _Eoni‘é_dg_raz'inne.'Il-_'resto abbiamo gid ri-
fevito, V' ha chi crede, clie sebbene le-diminuzioni nella- ta-
viffa doganale sieno state assai forti, 1" incrémento nei traf:

fico- che ne conseguird, sbhia da mantenere un eccedente

nella rendita. ‘Allora si procederd a nuove riduzioni, é-l’..fl‘_-
merica entrerd largomente nel sistema del libero traffico.

Cosi esercitera la sua itifluenza anche sopra altri’ paesi. Fece

senso una dichiarazione della-Corté stprema di giustizia, se-
condo-cui un negro, ‘apche libéro, non pud mai avére -l ca-
rattere di cittadino degli Stati-Uniti. Cid Servird a mantenére
I’ agitazione, cui si vorrebbe “togliere. Insomma la schiavitu
rimarra sempre la grande difficolta di quella Nazione. -

CARITA’ EDUCATRICE
Associazione di faneinlli
bini dogli asili infuntili.

agiati per soccorrere i bam-
 Baeve Cexno pammesso AL Reeovamento () *4,
Questa associazione ha per: fine primieramente di-av-

vezzore per tempo | animo dei fancinlli agiati e.di mediocri

fortune ed anche  delle minori, ove lo possand, ad essere ca-
“ritatevoli verso i loro compagni. piu poverelti. .

e o -

molti ‘bisogni di quell’etd, propagare nel miglior modo pos-

-sibile gli asili ¢ le scuole: di accoglimento di_ quei bambini

che altrimenti rimarrebtieres abbandonati e senza educazione
religiosa e civile che fosse, ¢ aprive una sorgente nuova e
preziosa di caritd. a favore -dei fanciulletti del 'povero, piu
preziosa, perché vieme dalle maui generose ed innocenti d”al- .

i fanciudletti. . -

Abituera alle .piccole economie fatte per seatimento di
caritd, i Faneinlli, che offtivanno ad essa ben voloalieri il sa-

“crifizio di ciambelle ¢ dolci che stemperano lo stomaco, gua-

stano 1 deuti, solleticano la gola; lo sfoggio di qualche ve-
stito, od. ornamente. che alimenta la vonita appagandesi di un

allro consentaneo allo stato del fanciullo-o della giovinetta,

ma pitt modesto e tale ghe lasci apparire senza ralfazzona-
mento le grazie inhocenti e le semplici allrattive di quelletd.
I doni defle madvi, de’ apugiunti e 4 altri,- dati 2’ fan

"y _Dia,_ma; I artieole, tudicato nel . "12_,’00_1?, eui UAD. 1. Bevnardi

| pripone un vegolamento per le Associgzioni. di fanciulli dells elasse

f

(Nota della Redaz,)

agieta, ad ajuly degli asili’ per I' infansia.” -

1] pensiero )

% Vuole. insieme rvecare ua ~qualche maggior sollievo -ai

s
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- eiulli, - riceveranno il proprio. indirizzo, 6 il cuore de’ giova- |
tetti’ naturalmente buoho ‘¢ inchinevole a sentire compassione -
.. 6.8 ‘sgpéorrere, ,provera 1 intima- compiacenza . di ‘aver con-

vertito o beneficio de’ poverslli, suoi compagni di etd, quello’
- che aveaﬂ'o'-’z&ﬁtmto meritarsi con Ia savia condolta, coll’ amore
allo studio; coll’ adempimento de’ propeii doveri. '

&

In questo esercizio di carita e in qiesto pensiero di-

soccorrébe i bimbi tiecessitosi impareranno gli agisti a rin-
graziare la Provvidenza dei molti favori ‘che loro concessera

proprii_ocohi I6 Stretteaze. dell’ indigenza ¢ la misera candi-
zione di tanti fan#ulli che sono loro fratelli, educherd in essi

. quell’ affetto’ possente e profittevole che, sa unire insieme

tutte” le varie condizioni della secietd per gidvarsi reciproca-

menté, Per glovarsi & &' vopo conoscersi,. ed & sperabile che

il conoscimente della temera etd passi nefla matura.
“"Le-fanciulle aseriite’ alla' associazione in soccorso degli

asili ‘d’ infanzia ithpareranno & meltere a profitto, affine di

servire alla beﬂi: causa’ della cavith, una qualche ora della

giornata o della sera per consecrarsi &' laveri che verranno

cimentati alla’ softe o, pubblicamente, per mezzo di lotierie,

- o privataments nelle. famiglie, ¢ daranno sl asile il prodoilo.

di“chi ‘ne giuioed la vincita, Ovvgro gueste medesime giovi-

.. mette colle tencre e delicate lor mani cuciranno qualche greg-

gia vestetta ‘o sottdns, o affreltérannd i giti “a smaglia delle
calzette- per quulche bambinella  pitt povereits, o acconcie-
ranno quaiche ‘saccone per chi dorme sull’ assito o sovra la
paglin, peggio che in un covile, o rappezzeranne qualche cos
perta ‘0 qualchs vecchio lénzuolo per donarlo ai poveri bimbi
che ne abbisognano, E questi pensieri di caritd tradoiti in
atto dalla pia gssociazione de’ fanciulli e dello giovinelle sa-
- ranpo’ fruttuose lezioni ‘non “mai. dimenticabili ‘in tutta la vita.

‘Sardino +nsieme’ argoménto di: rassegnazione anche in essi
che 18 compiono per adattarsi alle piccole contraldizioni defla:
“casa 0 a quelle abnegdzioni velute dal bens loro e della

esperienza de’ genitori o delle educatrici ¢ tanto ntile a” miti

. ammaesiramentt della virlu, de’ quali abbiame tanta necessita.

- Il dar vita ad una associgzione e il reggere in essa,
giusta gl insegnamenti o ' indirizzo del padre, della modre,
- dell’ educatare addimanda ¢ promuove lo_ spivite ' ordine e
- di. provvida economia. E sperabile che quesio fatto non tra-
muli. indole sus, e non faccia salive I etd giovanile' olire i
limiti ‘che le sone preseritti, Non siraltasi di formaré = degli
womini- prima del tempo, perché diventing poi funcialli quande
ropriamente  vichiedesi che siano womini davvero; ma si di
ormare :'de’.%iovaneui che divengano {olf, avvantaggiando piut

clt’ & possibile gli anni e contraende quelle abitudini che com.

~porrannc la lore vita avvenire. Avvezzi afir tesoro dei pic.
“coli: risparmi per sostentamento e hene del poveri, eviteran-
’noi-'a!)gresso la dispersione dei propri averi- non alleimenti
che Ja esosa loro custodias e savanno giusti, frugali, asse-
- gnati nei desiderii o nelle ‘gzioni della vita, da cui principals
mionte dipende la prosperitd depl’ individui, delle fumiglie e
sdelle nazioni per quell intimo legame che tutti codesti atti
anno {va loro, o ' S .ot

 Promessi-questi cenini, proporrei il seguente Regolamento.
“Hmio & un desiderio, o so moglio credesi, un progetta da.

~ - discutersi -coms in. famiglia tra quegli amiei della educazione

~del popolo chie bramerebhero aprire qualche ' fonte novella

- di dove si polesse ‘derivare nuave acquo a fecendare un cam- |

po, che non & certo’ sterile, ma grandemento abbisogna di
esse. Se mai perd la mia proposta recar potesse alcun dauno

- morale a'tfanctli col farli crescere in. vanild o pretensione,

- mi tichiamerei iosto. dell’ averla fatta, Che cid non sia perd
~wi persuade il vedere como isiituzioni caritatevoli di fan.
- clulli e giovidette, indivizzate ad aliri argomenti, abbiano in

- Franeia ed ‘altrove -giovalo mirahilmente a coltivare it essi

- und_ pistd; efficace, ordinate, . modesta,

, " Regolawiento, ==~ La, pia dssoéiaziviie, -che viono ‘insti-

tuilo; con questo negolamento, ha por.fine i giovare aibam-.

bini. povgretti, perché, | onss'av]o .pssero educath, o i promues,

- vere, lo spirito, ordimata della, garitd ~mmodesty’: ed .afleituosy,

pieno . donosciménto ‘e di ‘confidenza

L Una p’érsoﬁa di )
illimitata del , i sia“fia" ¢ |
ed amici di pit famiglie, sia fra maestri o masstre di scaota,

pubbliche ‘e ne’ collegi.

giovani econome. e Lo S -
11, Per ciascuna associazions & fatto un regolamento ap-
positg, giusta la speciali circbsta_’gz’e;'solto-le'qualli"é"”ﬂp‘e_rjta,_
e le diverse' condizioni der fancililli ‘che compongono 1’ asso-
ciazione stessa. o o

“di profittevole educaziohe: morale, & letto e spiegato actu-
-ratamente a’ fanciulli od alle giovinetle eh’ entrano a far parte’

cata o quest’ uopo, o nella scuols, o nella cappella do! col-
“besi ail’.wope stariparia in un libriccino e darite una copia
a' clascune dei piceoli - associati, R '
sile, la quale viene raccolta fra’ compogni dalle giovinelle o
- da’ faneiudli scelti a quest’ ufficie, ¢ Immediatamente depo-
sitala ‘o lrasmessa nele mani della persoma che imzio:e di-

netle famiglie, e con essi: i maestri e gl' insitutori, se n¢’

mento di tolte. - - .. : —
V/Pud essere in qualche luogo opportune della casa poi

de’ loro risparmi_sopra i domi ricevuti e il volontario aste-

 balocchi, per couseorarli g soccorrere di sostentamento e
di educazione i foro compagui. poveri . e scisgurali, Questo
cassetting saranno aperte ogni sel mesi. La meta dol dangro
sard data alla cassa pegli asili: I’ altra recata a mano &
qualche famiglia di miserabili, o se aliro stimerassi meglio
dai genitori, dai maestri,dalle educatrici. i

V1. Le vesticcine usate de’ fanciulli agiati e quelle delle-
fanciulle, di cui per cencessione dei gonitori polessero di-
sporre : i lavori che le- giovinelle avessero faito “delle lor
mani da valere di . necessariv e modeslissimo corredo ‘slle
poverette, o per egposizions di una lotleria di” beneficenza ¢
per argomento d' sltro gioce onesto a vantaggio della “edu
cazione dei fighuoli dol povero, savanno dagli ascritti alla

chi ne he I indivizzo,
previdente caritd o L _ -
Vil. E desiderabile che i fanciulli ¢ le giovineite della

s8, le quote versate nelle ‘mani del cassiore e divetlore o

otrebibe il librelte modesimo nel quale & stampato i rego-
amente eon la. giunta di-pavecchie pagine in bianco altineaie
' .convenienlements intesiate. .

. YU Y soceorse dale & fanciulli

massimamente una seuola conlra ' ambisione 8 lavanith che-
‘si-facilments si afiaccano anche al tenereilo. animo de’ fan.
cciulli o in ispecidl guisa delle. ragazze doviziose, (uando ne'
“primi anni nen i si: ponga .appresse ' opportanc autidoto. B
“antidoto -opportung  5ard . teetlere: taivolia. sow’ vcobio de’ fi
ghiuoli del ricco. lo: speltpeald. qammovente: dei .convi o dell.
“rpjserio:. de! figlinoli -del - poverslla, . Quindii-cqn ,; savig ¢, prus;
“donte. peoorgimaitei. fanciolli e 1o glovinetlaldella.;
‘socinzione - si capdpreanne, glusts. precedente. avvigh:
V&L ._-_llat.'collt_nro'g_-_cu_i spetta. . ale visite, dell’; asile. /1

nei_le..g'iovin_elia e ne’ fanciulli di fortune agiats _-9d_.__'ancq_{fﬂi'e-, S
diosri, 0 venghno educali ed istruiti in famiglia-o nalle-scuole
e giovinetle e de’ fanciulli sia"f¥a’ congiunti'ed :

presidi,  divettori o diretivici de’ collegi, ¢ scelta per iniziare
-e_dirigere la pia sssociazione de’ fanciulli caritatevoli e delle’

HL I Regolamento speciale retlatto dalla benefica per. .
.Sona, ‘che fassi iniziatrice di quest’ opera di cristina pieth e -
“della’ pia associazione, o in una adupatiza di famiglia coavo..

legio, o in sltro luogo e per altro mézzo opportuno. Potreb.

V. E stabilita-una’ tenue. quota o-sellimanale o men- .

‘Mge. quest’ opera pia. 1 padre & la madre, dei fauciulli, se -
collegi, enlrano sempre a parte, ed hanno il pieno conosei-
sta ung casseltina ove sinydalo, se vogliono, &' fancjulli de-
porre. spontancamente “quella picoola moneta, che. & frutte

 nersi che facciano da oiambelle, divertimenti o conipera di. . .

pia associazione de’ fanciulli iaviali o recati personalnenie a -
per essere distribuiti con opportuna e -

pir-associnzione degh asili abbiano. un libeeltine, ove regi .
strare, o per slirui mezz0 se ancer non scno da tante, o per

divettrice. della loro associnzione. Foise o questo ucpo: valor ~

povereiti dovra essere
‘una festa: la conoseenza de’ loro bisogni pe’ figlinoli del rieno -

pia e

ApprE-
0. P Ha, dedtgsite. ipfantiler . -
ok anehe alty famigtin. del bambing:oidella,bambing inferma. = ™ 2
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08 Iretl
E quéste

visite” safanno, un,

rera! X
‘8. s0cc0 viSite . Satding. \i.
t, , allo studig,"al-

"a'dfgg‘maﬂi»' rrerli,
premio: concesso principalments . alia, b
T wdempimento dei. propuii dovert,.” % .. o 0
" XX Siccome la Reigions. ¢ prima & sapientissima_ed-
' c‘_dtrfi;é?'_di', carita, o gl illustri- o benefici, _che _in seno. alla
* Religione, fiorirono, sond ¥ prineipali e pit veri ,maestri di;
- es¥a, cosi sard bene che le pie associazioni eleggansi il home,
se di fanciulli, di qualehe grande benefatiore, E:l!,‘_,d.l‘: glova-
‘etie, di’ qualche grande bepefatirice della umanila piu cono-
~ scinli ed amali nel paese @inello Sigte,. affine d’qu’laﬂe
“da esso, & celebrarne I’ annua ricorrenza nel modo’ pit ace
congio, avuto: riguirdo all’ et e alla condiziene dei fancinlli,
S Q'u;‘(‘afs_tbl':f_'é_sil,_q_"_,5@“10}11_0!]_&__ instituite e .diretle, rilemprano le

"o esse i-fanciulli son” tralti per. quells  semplice iariid che fi

- rende si cari. Poi_ & lene - che, almeno, una yolla I apno;.

© sieno .consecrale, solennemente fe opre ‘di caritd, ¢ 8 imploni

L]

ROV,

1]

cesse,-la protezione del cielo, G agili perd doyranno,

are !
finché non devii dal proprio sud: fine. Lia maniera piu cou-
venlenle sard suggerila dalle eircostapze .diverse, -. . -
X E gingd e modi adaiti 1 risnltamenti

- 2. X1 giusto. far. congscere ne , ,

~ aconomici e morali della pia- asspciazione, e -tener. conle ‘di
" que’ fatti particolars che ne fossero degni . .per. ammaestra.
. mento altrui, Credo che cisscun anno. avrebbesi mna rageolts
profittevole e commovente, . T .

K m i, gli educatori e le educatrici por-
‘ranno’ ogii cura perchd questa pia assaciazions; di fanctulli
"¢ di lenere donzelle non perda 1" indele spa spontunea, mo-
desta; fonte di comipassjone, di mansuetudine, di milezza; e
faranno -che du essa_gon lo pirith d’.ordine e di' generosa
. e, benclica ecunomia il cuore -giovanile altinga gl’ insegna-
wnti pi pari o semploi. deila, bellissima, (s 16 orstiane

XL T padyi, i maesty

OTE ECONOMICO-STATISTICHE,
S A S O IV S P UL SRV

k- Dol glornalo I’ Auséria vicaviamo aleani dati inter
 sulla quantity’ delle lettere, clie durante gli ultimi anni ven-
nero.- dispensate dagli ullicii postali nelle varie provineis in-
_clilnse. el Impero Austriaco. Da. questa,glalistica. apparisee,
" che la diminuzione, della tassa postale .inﬁi- assal, ad . aumen-
o tpre la-corrispondenza, giacehs furono -dispensate .,

© [ mel 1851 lettere 31,196,000,

CUNTLTIRERT 36,591,800

46,169,500

54,195,400

TN T

R

B W _x W

o ok nitd: gli -attei “anni- ' aumento fu di-
0 ek il letiere’ all’ ann \

 fronto:idel 1855, & minore;  superando di-poco i -2 milioni
© ud 800 mila, Cio sembra dinotars, clie I incremeuto ‘abbia
;.o hiressoché raggiunto I' esltemo suo limites “sebbene ‘esso si

vk Durante: tot civea B miv

dispensate, dopo la- hassa Austiia; che-ha 'inis¢ o edpitale
&t Thperp, -trovast a primain-ragione »di < popolazione. Hia:
- st miédia- mensiteifu nel- 4856 di :808,000 (letiere;s wid che
- powa il “fotale ‘annud!vai-8,660,000 ssprab4195:400.

- stoade “ferrate, 1 telefrafi 8:ugtlestd geerale | auimento  di coi:

U de

jugfituzioni d''ogni natbra e le ravyivano miralilmente; e ad’

piit specialmenle gli effelli di- guesta soleunits, af-} viaggia molio, si apprendono. molte liugue wventi; si: leggong

111,643,003, cioé 2,001,028 pid che nol 1855, ¢+ . .

o nél 1856 pord I aumento, in- cone: f < -

dimostbit anchoziell’ ultimo meso del 1856 piv grande’ chis"
-k ~Per it Lombardo-Vencto: 1ar proporzione delle~letterg [+ '

EE e e T R

13 ndi Statl.
. ied Wi : . ,qlﬂ 8010, sisit-éma comulle“af T
tolti’i "paesi., 1! piccoli Stati- seguirabbero ben’ tosto, i Frandi..
‘Seanche 7on:si volesse seguire il sistema americane,, chié - .
di 'rendera lo” poste uiia_passivita, ‘converrebbe perd: ridurre -
e tasse ot minimo possibile; giacché allo Stato ‘importa se- -

pratiutio di favorite le piu estese relasipni, da cuigne pro-* -

_vigne sewpre, per vie indiretfe, un anmento di..rendiia. Bi.
sognerebbe -pai, che: il favore e la reciprocanzi non st esten-
dessero solo ‘alle lettere, ma snelfe si” giornal, specialmente,
“alle riviste, ed ai libri, Da quolche tempg i varii Stati si
~vanng impegnondo ‘con lraltati ad impedire 1a, pirateria. lis
{ braria; la qoale. ovfinai non par bella, quasi .ad ‘altei, che &l
1 goveino ed at libtai di Napoli, che. esercitano. questa turpe.
1 fndusiria con. una sfrentalezza - senza pari. Dopd. avere .perd
s posto I’ ostacolo d#lla legge e dei trattali __",i_nt'(al_*i_laz_iongﬁi ai
turti delle opere dell” ingegno, resta’ da_fare: uni altco passo,
~eipe di rendere possibile a, lotli;di procaceiatsi queste opero.
~al pid presto e colla minore spesa possibilé® Ai di_nostri, i

L.
18t

libri serith in’ queste diverse Jingue. Tutio questo. fa si, .che
i Popoli’ eurbpei si avvicinino sempre pii .nei costumi, nelle .
“idee, e mei bisogni, e che i"legami della loro civilta federa-.
tiva diventing semipre piu stretti, . Lé letterature 'delle. varie
-Nazioni si rendono ogni di pit affini; le scienze, e tutle le,
| industrie - che ne dipendono, progrediscong di giorne in giorna di-
quello. che vi aggiunge ciascuna’di esse, . dopo .aversi appro-
priato lulto c10' che trovano le alire. Fra tutte ¢& una gara,
per non rimenere addicivo, nella lizza. Le poste;  portanda
sollecitamente e .ad n minimo. prezzo libri e giornali, ed. in
F;ai-nicp_la_ri_ modo -1 nomt . politic, ma che  trattdho di scienze,
sttere, arli, industries agricollura ecc. pioverebbero, assai a-
-gli aceennatispacifici progressi, che  deyono. essere (fesidera_ti,'. _'
qualunque siasi il sistema di. governo, QueSts. & un soggetlo,
il' quale dovrebbe essere faito-tema della stathpa influente.

" - Anclie il .:,hi_q\_rim,én_to..._col. telegrafo elettrico. s* aceresce
d’ammo_in anpo. Nell' Tmpero. Austriaco - vennero spediti nel .

S | 1855 dispacei. dello Stato . 59,021 con 2,963,958 . parole -e.
essanti

privati#145,200 con. 3,568,164 parole: nel 1856: invece per

conto. dello State 63,372 dispacci.. con- 2,969,839 parole -e.

} per privati 188,576 *disphcci- con 4,247,895.. parole.” Gl in-
troiti che furono nel 1835 dii fior; . 578,805, salivono nel
Il movimentg; sulle. strade. ferrate -dello..Siato crebbe
pure nel 1856 in confronto del 18%55. Nel 1856 si lraspor-

| tarouo.su di esse 5,734,744 persone, ¢i0s 799,533 pit.che

1 nel 4855;. ¢ moerci centinaja. di Vienna, con trasporto. ordinario
22,231,077, ciot 575420 ik che -nel 1855, .con. trasporto
.velooe 129,200 centinaja, - ciod. 19,155 piu::che. nel 1855, .
GI' introiti furono . complessivamente “uel.. 1856 di - fiorin

" P 1

" "Rendite_e debiss del siondo. — Secondo I Annuaire de.
: lg. Bourse ‘et de la Banque 'ecco guali savebbero - le rendite-
ed i d

lebiti pubblici delle quattro parti del monde . ..
T Bendite  Pubbliche: + " +Debiti Pupblici -~
in Buropa. | 6,698,483,348 Tr. . 46,8797708160 fr.
CowAsial ) 4,964,000,000 0 77 4,405,000,000,

F A L s

vy s alilis, v LERRR
o Afiea e

A A

309.6

Syieh

o,

S i
, “I50.8
v S

BEET :‘T ('):l_?'l\ea’ o :'.19’

- ridpondengei- porlans i consbgenzd, the 1 vurif Statiigeie!
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it At SUGUL LR, , LA v elIs 5,060,485, f,
- ghihos g dbvicinare il lovo! sistenfis: postulet itnedigiite ' suddes: 9-'?-'1" AT

'stvidirattati, Testd ob firvun »Sohigrestor postale germianive o’

1
- Monaco! ev'si dice ohe-an inviato atlyliiach “si reulii o Parig’
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* " Lega - dogafiale Adoive OMUKAvA--4 o, f&1,0d%
- anime ;" cosicchid; se riuscisse all' Austria di entrave tislla Legh

- & di persons 4 T -per famiglha. -

662,587 anime, sono- schiavi. Vi'soune poi ecirea 8,000 Oflie.
i
. pantagioni- di- zucchero - sono in numero di 1442, quelle. di

Y

*

del 1855 1a popolazione di tutti gli Stati def tertitorio delta-

o0’ suoi Stali,-satebfjp tn” corpe’ complessivg di-oltre 70 mi

lioni di abitenti; La popolazione della Prussin :di 417,556,396 |

abitanti, -de! Lussemburgo di- 189,480, della Baviera ~di

4,547,259, -della Sassonia: diy-'2;039,476, : del’ Anndvér. dif

1,841,317, del Wiirtemberg di 1,669,720, del’ Baden - di

1,312,948,. deli” Assia eleltorale di 709,659, del grandneato | -
- & Assia - di 848,102, dei: lell \
1,025,642, del Brunswich- di 245,771, dell’ Oldemburgo dii
- 251,381, di Nassau di 428,257, di Francoforte di 76,146

picoolt Stati’ della Turingia ‘8

E notevele, che ‘nel Wiirtettberg, ‘nel ‘Baden, nelle due Assie
ed anche nella Baviera vi fu nell” ullimo triennio ana forté
diminuzione di. abitanti; la quale ¢ devuta principalmente alle

molte ‘emigrazioni in -massa. La Sassonia, in ragiche di su. | . heri & un’ istriizio
ialleva‘xﬁento'-delle-"pecok‘%,_'tn' tut " trovast ‘oltrechd i
:}

erficie; ‘ha pin abitanti di ‘tetti gl altri paesi, contandone
500 per ‘ognt lega quadiata; La Prussis ne ha-soli 3441,
I numero delle famiglie & di 6,864,500; cosicché la media

t

i oL . . n e o .
- La produzione del cotone. in Italia ed in Melta. —

Nella. Bassa" Italia, in Sicilia ed ‘in Malta si- produce moito .

it ‘cotone’ di. quello si credesse comunemente. Di qugidel

fare. si‘producone 13,200,000 libbre, nella Sicilia; 12,000,00 0
in -Malta 41,584,790 ciod 38,781,790 in tfutto, per il va-.{
lore di 2,521,600 ‘tallexi. | . - . _

B Jsole di Cubai —"Questa “importante colonia spa-
gnuola; tanto vagheggiata dogli Slat-Uniti "’ Americp, 1 quali

aviebbero pagati per essa 200 niitionit di dollari,. aveya ‘nel
- oATTO solo: £70,000: abitanti, net 1848 ne -contava 500,000,

nel 1840 un milione, ed bra ne ha' 1,449,462, La popola:
zione :hiarfea - non supera- i- 39,100 di questa eifra, « 564,698
anime. 1 negrl, o mulaiti liberi sommano a 216,176 anime,
od a' 157100 di- tulta fa popolazione, ghi-altri 467100, ossia

rai -asiatic, che &' imflegnano di lavorare per ollo anni,

tabacco 912, quelle .di' caffé 1682, ed altré. 9930 sono de-
dicate -a- vavie colture, - Y o T e
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~; Annuario. dell’ Associazione Agraria frivlana. Anno -1

== Uno dei :tnezui, coi -quali UAssocigzione Agraria friulana

st propone -di-diffondere 1" istriizione agricola nella Provineia,

siv8 la stampa. Essa pubblicy un Bollettino, mediante il quale |-

i:collivatori e possidenti possono :comunicarsi vicendevol
méiile. le loro prove e:le loro cognizioni, & riceveré notizia-
delle-novitd agricolf di ‘tutta Euvopa;. ed ora comincia ia
serie. dé’ ‘suoi Annuarii; nei.-quali verrd- porgende scritti: di>
generale istruzione per i progressi di: quest’ industria.

=~ Gontiamo, che fegli -ann] succossivi I Annuario . portera:
‘anclie il resocouto finale di lutto ¢id. che: I’ Associazione:ha.
fatto; dello-stato suo, e della sua attivitd; che fara.-dei qua--

- dri riassuntivi dello stato dell’ indusiria - agricola nel paese.

¢ dei. progressi- verso’ ai quali &-avviata; che lascierd insom-:
ma una: succlnta storia’di tuilo ¢id chersi medita e si fa

~ - nel: paese.. ‘Contemporaneamente, *giovandosi degli studii da

lei iniziali- e provocali, porgera grade grade. degli scritti-de-:

- serittivi, delle .condiziont; naturaliy-deb-pagsd, iniguanto pos-

sone:-esercitarciun’ influenda sopra la::di. lui -prospedita eco-
nomied, .,I_n._--ﬁue.;.s_?fc:'va'-,.:coil‘- ajiito ~delfe persone :pratiche, ¢t
ta-Societdracohidde inel suo-seno, ‘componendo . un calenda--

. rio - di--agricoltuva, . aphoricoliuratied: -orticoltura, -ghe L. possa:

servire - & opportona. isiepzions:ab: coltivatori, dela- provinciyy:

& cosk prégantando: materialicpreparaticpen:-parrochi-ed itaey{ivincle' della pendstlasegiirdnd

»

‘oure, Frattadto, parlismid di’ questo: pfimo fibro, - = .
s goolti nessuno’, -ceﬂq_'l’jiﬁﬁ

' portanza ed utifith ch" essi hanno. Parlando di cose per go,s{
dive di fami ;,

‘& argento. "

- degh stadii-suoi; anche gttell: ta :
conde la- qualegei. verrebbe'a dimosirare col fatio, che regie .
#| il tornaconto di allevare le pecore, non solo dove si abbiano .

: E _ _ TR ¥ : . ,
o« L ipopolayions dells’ Laga doganale dedeson, <Al finive | sii-ed i possidénti campagnuoli, che vogliano in lezieni do .
: o 1. menjeali, serali,”od fnvernali“dilfonders’ I isirnzione fia i cons
~tadésca (Zollvarein) -sommava--i B3%,724,694 |: 10, Pé1 ntd el )
-di qualchedling; "¢he :dedica oli" Associazione’ Agraria le sie

tadini: Questd" alineno, “per : quantd ¢ cqhista, & il ‘pensjero

Agli sorifli 'in esso ¥agcolti nessund’ negherd

1l primo “seritto & queflo det dott, Paolo Gidnio. Zags
cheri, uto deéi inembri-del Comitato dell’ Associazione Agras
vid. Esso & und memoria sully pecore stazionaria; la quale,

_come primo-lavors di qualche impoitanza, ohe venne donate
- all” Agsociaziond, & basata sopta tn’ esperienza, di quelle, éui, -
. éssm vorreblie incovaggiare, fu ancha onorata della medaglia

Lo seritto dello “Zuccheri & tn’® istrdzione sul Fmﬁé;ﬂi&f
¥ oltreché Al frutto
llo ¢’ un’ importante sperienza; se-

abbendanti’ pastoli, ma anche nell’ ovile, nou inviandole &
pascere all” aperto, se non quel tante ch’ & necessario per

il ‘mantenjmento in buona’salute’ di- queste besiie. Diciamo .~

“imporiante sperienza; poiché allorquando questo tornaconte
venga dimosirato, ne viene itosto di conseguenza un nofabilo
- miglioramento ' della nostra. economia agricola.. In tal’ caso
st pud spingere ' allevamenio delle pecore nelle nostre cam.

pague tanto innauzi, che se n’ acoresca d’ assai la quantita
de1 concimi: per e terve, del cibo animale per i contadini,

sit di formaggi che di agnelli, delle fane per i tessuti greggl

“ch’ essi medesimi si fanno, sicehd di pari passo proceda fa
- prosperitd ' degli abitatori delle campagne, Questo allevamento, . -

-¢he verine grandemente diminuile colla “spartizione dei beni
. comunali, tornerebbe ad accrescersi in proporzioni assai grandi,.

e servivebbo la sua parte o ferlilizzare le terre, lo quali |

possono sopporiare una -'g’rande quantita di hestiami, senza’
che per questo si diminuisca fa produzione dei cerealis L7 au-

menlo non sarebbe soltarito del grosso bestiame, ma anche

~del minuto,”i di cui prodotti pit agevolmente verrsbbero go-

duti dolla elasse degli operai, a cui un nutrimento migliore -
| sarebbe un"aggiunta di forza & di salute. =’ S

“La pecora, cut lo Zuccheri ha irovato ‘di allevare nel

‘1 suo podere di San Giovanni di Cosarsa, & d’ upa razza mi- =
sta formata colla® padovans e coila feltrina, ed unisce wna .
.1 statura van(aggiosa al latte abbondante ed aflx lana copiosa

-ed abbastanza fidd. Crediamo, che nello scritto dello Zuc-
cheri gli allevatori troveranno delle buone istruzioni per I al-

levamento, la ‘tenuta, la cura- delle pecove, la eostruzione -

dell’ ovile; ld fabbricazione del formaggio pecarine, K insoms
‘ma un - trattatello complato, ' e T

‘mali domestici cui fa :seguire, il velerinario sig. Giovanni
Calice ; e possono servire di-preludic a qualehe pii ampio
lavoro sepra yn seggetto importantissimo, quale & per i no-

strt paesi I allevamento ‘dei hovini, ed i1 migliorsmento delle”

I'azze. :

" 8¢ non avessimo allri miotivi per acerescere mnei nostel
: e o e N . . ety . LR gt .
‘paesi il numers dei bestiami, ‘noi dovremamt farlo “collo scepo -
‘di-‘anmetilare fa massa dei eoncimi. ‘Siamo. perd- ancora -bén:

lungi dall’ approfittave nel miglior modo. possibile dei concimi.

:che abbiamo. Il co. Glerardo™ Freschi, uno dei presidenti. ..

‘dell’ Associazione, fece” appunto un lavore sulle cure’ da pro--

starst “alle produsione ¢ preparazione dei letami, per au-

mentare ¥ prodelts della terra. ”

: glia, “fioi" ‘dohbisino - aveuparel méno - di - lodare,
"ehe & indicardiil ‘ontenuio di esso, R

Pregevoli. sono. le' avverfenze igieniche per gli altri ani-

BESTRE T AmZCO deal Contadﬁﬁog 'Clﬁ‘..ﬂ_'_:(}q. Fresehi, '.“011. Senza, A R

‘sottoslave per gsso a personali-sactificii, gvea piibblicate pey -

anni -parecehi in’San: Vito; chbe inrevile  di “‘?iqptil‘hrizzag%e fra.
inot ght studii” sull’ industifa "'agi'i_cfo_lii‘af;‘ di"divalgare il cogpi-
7toni, 1dV ghiamate 1) atténzione "di tolti sull’ importanga. dels,

P agricolfura, di porgders "'ééf@h)pirj' “ad “Aliet, "che in” varie: pro-

quell“avvianientg. Noi giorga- -



. . .- - . - . . -

“listi i quesla provincia (s, forse quelli _d"pltre. proviitcie an..

“cord Tidnno Yo ‘stesso dehito) dobbiamo, essere grati. ail’ Ami-

- .60°del Contadino, per’ averci. proparato il terreno e formato
o an pabblice di” essidei  lettori auche, nelle campagne, Le Gaz,,

zetle, che porlnno doviingue le novith -del . giorno aj “curiosi,.

\3_ siano pure colle solite rigonflature. e contraddizion o.coll’ e

. <. :sala dose di menzogne pili o mend palpubiti, trovavano fa-.}

- ¢ilmente acdesso -anche fra un: eerto pubblico di villa; . ma

pnon cosi la-stampa, che mira ad uno scopo pit serio, all.e.
_ducazione civile, ull’ istruzione economics;.a.promuovere do-.

- ovinque 1 intelligente -operositd, a giovare i comuni interessi,
Gtmi:ta stampa, la quate da poco peso alle cose passeggere

. l!_i'é!!g_?‘_glt_n‘p_atu,' ¢ che non sp ne “oceups se' non quel tanlo

- ¢h' 8 peceéssario per mantenere il filo storico. degli, avvenic
_minti, " che vive di sagrifizii continui, che dev' essere faticgnte

¢ sludiosa, ‘rinunziando come a brillare. cosi-ai facili guadagni,

.o fno g pingere alla mollitudine; questa stampa, cho dév’os-
- sebé fing "imporlunneco’ suoi letlori; e costanie. e fermp an-
co o obd dipngd alle stupide derisioni-dggl’ ignoranti.ed alle per-
fide ‘accuse  dei {risi; questa stampa, per cuils cépsura. e la.

iﬁﬂ_ﬂ- Dot hantio mai scopo personale, - per. dui l%interésse ¢ g0~

_ %o o pratlutto digiovare, e .di. giovare per 1" avvenire quando non
©% - passa-yer i preseple, per cui la dignita umana & non vanto,
L ma-patitale pecessith ; quesia. stampi:dura assai fatiea-a pes
-+ nélkare fino a quella clagse di lettori. o cui & principalments
. direlis, e deve guadagnarsi il “suo pubblico col sudore della
~ fronte, Bssa non ha 1 figurini della maoda, non le caricature,
non-gli spetiacoli, now le maldicenze, non il risd. artifiziato

- dei buffoni per.far rumore & per penetvare dovungue, Lo
. BUM voce grave e monotona 6 di rado’ ascollaty voloniieri
“dalla mollitudine ; ¢ riesce: cara appena adl, aleuni pochi, ani
.mati dal medesimo senlimenlo~ de! bene. - Essa deve russe-

. guiarsi” fino- all ingratitudine, fino a vedere attribuite. ad altri
quelle ides cui. fu svi- cura di diffondere, e che le tornano
gosente come una novitd de coloro.che da lef le ricevel-
“tere, Quest’ ultima anzi 212 sua inlima compiacenza,. il se«

~gno -per il quole sa di non éssere- tornata inutife al proprio |

. paesé, Ora questa stampa;, nel mentre ha coscienza di velers
S 'f‘p,&lcﬂﬂﬂ_piu per le intenzioni e per " esempio, che non por
& - Wlsapere, sente prima di latto jl debilo di gratitudine per i

. gpol- predecessori, ¢ vorrebbe che altri con lel o sentissero,

~ Fanno presto aleuni di que’ sapiontoni boriost ed invidi; |

.o’ ehbero a questo mondo il merito di aver binsimato molte
cose, 0 cose che non conoseavane, e di nog aver. failo pulla
“‘a vontaggio del loro paese, se non sorbire a lenti sorsi il
Jovo coffs, condito di garvule scipitezze, e di piccols viltd;

fanno presto o coprire del lore sublime dispresze, . goltando |

~Aovi i fecein “coma ' ingiuria ¥ appellaiive i glomnalisi
. imbrattacarie, quegli umill operaf, che'lavorane nel eampo della
- olviltd, senza pretendevs nemmeno alle glovia,.nemmeno alia
Lg;’.al_ltudim_a.';Mn"quyg!i.}umiii oparai, per pocy che valgano,
_repano pure maggiorg vmileggio aila societ, che non j sa.
C plentont suddots,” T
o Per questo pol amiamo *di ricordare qui_I' Amica del
__ C{ppmd;w-puh‘hlmato_ per molti soni dal co.” Freschi, come
-un' opera weritorip, di owi ol gli sfamo in paviicolar modo.
o grati, Ed orn’ torplamo -al lotame; G S

Ifa, , coapendioseama complato, aui conoimi; 6 chis vorrem-,

- Cghierlizarll vlgronto ool Ningunggio delin selenza applicata al
I agricoltura, per venderli att ad intendeve giornali o libri,
‘ehe ne ltattano, Certaente impareranne molt da esso ad

“ = fotdmd, i made do vitvaeng i1 ‘woagglor {rutlo- possihile,  Ans.

. dleuli’ o aofali daf ‘eontiling, 0 -
§ At piovani. fatioil: 4 ‘possident
~vig, Eymoloo. Margngoniy

onre i quale costrotlo

gmbro dél. Comitatg: dels,

— Y

i Lo serivo compilato dal. Fresohi i semlira, un \afla.

it malle mant 8 otk rostri . oolvivalgri, anche . per, famie |

o _-"__'.u.c_u_hqmlzzmia', uesta -grande - ricchezza. agricola che . song SAt
-the"questy sciltte” savehbe. niplto o ilto per. lo legloni. domer |

S s o] eartehiy Ta-mens.
|, Agraa-utile un’ itk las

i{dalii,. dai. -poderi nisperimentali-e.d .a

{ della. vite, i ‘di-ora, un- molodo _sfemﬁ[ic'g_-'ed -?.Opgﬁ'fiuﬂp'f- di

_éof;tab{zia;_‘;_- rurile.. ..

1 1 -dotts ingegnore G. B. Locateli, membro della” Giunta™

-

‘dei torrenti, che” ognune conoscs. di- ganta  importanza sis.
It tema & ormai diventalo vecchio nelia stampa; ma adonta

{ di distruzione dei boschi si aggiunse négli ultimi anni. quella

potentissima delle strade fenrate. 1l combustibile diventa: sem-
pre pid ~caro, ed- il legname da woslrazione del pari.. el%n
‘quanto-- al -combustibile, -ze ne trasse mollo. negh ultimi
~anni -collo spiantomento dagli alberi, ¢l erano ‘& soslegno:
delle ‘viti: ma questo & un vantaggio, che: sta per cessare

_struzione, «ln. quaiche paese, come p.'e. nelln Prussia Renana,
si procedette al rimboscamento di vasl tratti di montagna,

Si - stahili un annuo fondo per le seminagioni e per g’ impianti

alevni anni si aven fatlo molo, Vi ha chi sispaventa, all’i-

ella grandezza del impresa. di- rivestive 1 dorsi “denu:

i doveehbe dormirci. _soYl'-ﬁ,-"". e:.converrebbe comingiave, : per

1 dividere il lavoro in molti anni, Gosi la spasa-nou sard gran-:

de; e.dopo un eerto tempo si a¥rd di essa anche up frute,

arrostave  gli- sfranamenti, che termigano. coll' jstevilive: anche
le sottoposte valli, .Couverrebbe, che I pratici- rispondessero

» & proporrebbero, 6 guali modi, per A4l pin facile, il meno:
_cosloso ed. il piy ulile. imboscamento? - Dove, "o come si
dovrebbero fave vivai? Quol pavie - devrebbero avere nel-
I' imboscamento |' amministrazioné *pubblics, - quale i Co-
_ miand,  quale i privati? ‘Come si potrebbero-formare, ned
~easi speciali, dei consorzii a quest’ uopo? Quali lavori sus-
sidiarii potrebbero giovare» V' opera. del rimboscamonto?
= Un tole studio, falto da malti, metterebbe sulla via del-
I’ opera; e cominciata questa in un Juogo, gli esempii illu-
minerebbero ed 'eccitergqbal'd_ gli -altri, Le Sociela agrarie,
i giornali, menzionsndo quello che si & fatio,™ servirebbero

#. ¥. ¥ ¥ a o

progressi, - T T
- Per chiuders questo “ccnno, menzleneremo altri- dae
sorithi dell' Annuario, lavoro del segretavio Pacifico Valussi;

[ senza: formarei “sm di -essi, -ovendo -noi Lroppo -strelta pas
rentals coll’ autote, Uno i tali serithi parla dell’ egricoltura

dal punto di- wista commerciale, "collo scopo di avvezzare i

1 eoltivotori a guardare il -tornacoplo, della lovo indusliia ton’

cviste pra lorghe i quolle del ‘prezzo - covrente delln. gior.
mata, B lempo, che: anche I agricoltyra esea dalls “corchiia

“dustria. -Alcunt vogliono . fave fia quest industria e le.allre
‘una distinziona-che non vegge. Se  distinzione ¢’ & da fare,
non-ve p' ba-aliéa, -6 non cho I agricollura fra lo industrie
& la prima-8 la pin jmportante, o dionsi - pure, -la piit difli-
gile e quella’ che domanda pin cognizioni di tuite. 1i:couta.
dino dove sapeve molte pill cose; che mon un operato:ma-
nuale dells sltes industeie; ed il coltivatore- istrutto ha-d’ W
po  di conoscora tntta 1" enciclopedia. della - scienze naturali
ol economiohd’, per:aspivare ad essere qualcosa di emi:

- Mo appunt

to” P agiicalima & la. pit guovata da pubblici

“neglotta, L7 altvo:-sovitto deb Valussi, lei’ poderi mo:
altri. sussidiv-ai progressi

1 dell’ ‘industria agrivola; ish oooupa::appunto:-a . fyy. conoscere:.

Rl AL : U0
pel. migligramento '.'E!_el!@!,fr%'.%l) icazique. dei Vi, - colle
: possedeya ‘il Evipli, primg, dolla, malaitia: |

A

di- Sorveglianza, della Sooisld,. porse’ un’ istriiziond per lim: -
boscamento dells. frane déi monti a,_._de_;&goui,.\ ¢ delle sponde.

di- quosto, e del bisogno ognogs pit urgente, che dovrebbe:
| spingera ad ocouparsene; agsat poco si fa. Alle- alire ceuse -

a cha. fard sentire ancorn pill il vuoto lascialo- da tanta .gic -

Aegli alberi; si focero vivai pubblici, comuuali o privatij e
A et SRS v aaag S
procedendo ".d* anno: in anno " nell’ opera, si.vide .che:dopo

dati ‘Gei moni; ma appunto perché ¢ & molto da fare, -non

Poi, si teatia d' impedire. il peggio .che pud-sceadere, e-di-

_per le-singole focalita al seguenté quesiios — «- v i-varii
» monti; & per le. diversa parti ed. altezze di essi, quali piante -

di ‘guida ogli altri; o cost in pochi anni si favobbero moli

dai - picooli tmostiori, per entrave nel ennfpo delta grande dn.

i, la-mena.jirotelta; quella’ che.pagn anzi-la protezione. .
.della sltvs, quelln-che_ mancn d' istruzione: speciale. o la piu:.
}-pulanda" dei poderi mos -

iquanlo: nacessavio.sini-un tinsegnamionto speciale’ applicato ab . = "

i coll’- opera condiunta. del governo, dei’ Comuni, e dei privati,.




»

*

P .

P sgricolora, e.-di altre quistioni-'sconomiche che o quest’in-

_dustrid_si riferiscono. .-

+ Aleuni . credono di fare-schermo:alla lovo ignoranza cello .
~ -spregiare gli: aliu"ti ‘che vengono -oll"industria agricela- dai 1 |
bri;-daiygiornali- ¢ dallo- studio«delle scienze ;e -costoro gri-
dano ‘poi:. pratical pratical — -E, “pratica, rispondiamo-. s .
qeesti noi pure; purché s’ intenda che cosa vuol dire questa
arola. Vool - dire, a. nostro parere, -tutto quel meglio, che.
’ esperienza illuminata. dai sapere fece conoscere per buono-
+¢ per utile nel nostio ¢ negli-altri paesi. Ma chi fa cono--
scere (uesla. pratica; se non 1 giornali; i libri- e '\’ insegna-
mento. agrario? Chi comunica il maggior flumero di spe¥ienze
- futte, od insegna,a farne delle altre? Dd quando in qua V' |
' iipregio ed il sapere un ‘discapito? Per es-’

- gnoranza sara.
sere pratici adi

e sperimentiamo, e per fare. sperimenti

studiamo. Noi crediamo, che le pubblicuzioni .che ajulano i-
volonlerosi ‘ad apprendere le pratiche @i coloro.che trovansi.
pil innanzi- nell” indusiria agricola, giovéranno assai a pro-.
muoverla nel nostri paesi: e percid lodiamo chi vi da opera.’

s L e oL "o .| che non si-vede, d¥ quanto il gentil.sesso ha di pit: leggia-

LT G Lo Mongante,

cieca nelle parole di Alessandro Manzoni, sarei tratio a non
prestargli fede -1a "dove dl cuore -assenle appena un po’ di

scienza’ del passato. Quando, or’ & qualche. giorno, vi diceva

“della mia prossima gita a S.-Vito al Taghamento, il coie

‘prometteami che vi avrei goduto uno dei pin lieti di della
vita; ed il fatto questa volta; fra il sommo seritlore e il
povero diavolo dell” amico .voslro, la -di¢’ vinta a quest’ ul-

timo.. . L . o .

“. Di S. Vite, della patria di Fra Paolo, di- Pomponio e
di Anton Lazzaro Moro, io non m’ avea  avato fin. qui .che
~una- rimembranza affatto” giovanile o, se” piu’ vi piace, arca-

dica ~— una nolte d’estate limpida e tranquilla, un chiaro di.
_ luna, una folta di .case biancheggianti ‘da linge, ,bper dirvela
. #con una-similitudine piu- arcadica ancora, come

_ 1 K rance d g
gnelle alle pastura. Voi forse pero gia in ‘addietro vi avreis
- ammirato i colli ubertosi ¢ I'aere mile e salubre onde ln

natura benedisse e arricchirono gli wowmini questa fra le pri- |

missime terre frivlane; e per avventura in presedza della

solerte, e muitiforme operosiia, della squisita " genlilezza del § -
costume, di quella qudsi casalinga amorevolezza che caral.
terizzano gli -abitapt di essa; col vosltro animo commosso a |
~ simpatie ¢ a desiderii generosi, avrete pregato che tal falto | -

fosse. preso a molivg, di _emulazione dalle terve sorelle, si

convertisse in -esempio- elficace, _nu_cleo del- henessere futuro -

. della patria comune. - E L
7 Se-tali voti voi faceste allora, di recente io vi imitai.
. La sera perlanto. di sabbato ullimo scorso io giuhgeva

a S, Vite. - . ye
napte pél teatro in genere, pel teatro drammatico in. ispecie:
e, premello, cio- che a voi forse non sard noio- alireliauto,
che ora a quell'elégante Teatrino di Societa fa la stagione
di quaresima la Compagnia Goldoniana condotla da Pisenti
e Marini e dirstta da. Ninfa-Priuli; quel Ninfa a cui { pubblici
" d"Italia assicurarono ‘quella bella fama che non sara di leg-
- gieri obbliata. . : ' -
~ - Ora, la sera di sabbato al Teatro di S. Vito si dava la
heneficiata della prima’ atlvice, e per la’ prima- volta andava
in iscena un dramma di, Dowienico Barnaba, Vedete che io
veniva a trovarmi, com@v-guel tale diceva, nel mio clemento.
Il Barnaba, voi lo sapete, quanto apprezzalo per-le cc-

“cellenti doti del cuore, altretianto & nome care alle patrie |

etlere, olireché. per. minori componimenti d’occasione in pro-
s0-ed-in verso, per. quella Pargfrasi della Salve Regina che

arieggia I’ juno manzonianoe per castilh di forme e por sem- {

+

Vi ‘accennai- sovénte -che, se in massima io giurerei alla

“Premetto, cosd a voi mota, la mia passione predomi- |

P

-plicitd di elocuziones'e por-cantichd; lé quali tocchersbbero. 3lla-

Ermenegarda, se non_ risenlissero” tunto 'il nume della musa
-1l dramma Dopo.quindici anni, o La- Figlia' del:forzate; .
io. lo"direi. di genero affatto eclettico :italiano quanto ad-ins -
-lendimenti morali e civili che spiccano _netti. dall’ intivra e-

F.organanienito della favola, in principalita, a nou” dire della
correzione dello stile’e della proprietd di lingiaggio; non &
calieno delln scuola francese per tutto cid che & $pirito o
disinvoltara di dialogo, ‘effetto scenico, ¢ quel non so ché-
per cui I’ altenzione vive e cresce col procedere dell’ azione.
Non vel dird no una creazione, né .un_ capolavoro; ma vites
nele, cosi almeno a me sembra, che ¢ cpera degna & essere -
“udita ¢ che degnamente  potrebbe figurars an_c%w al nostro:

Sociale, L
1l teatro, a curs della sempresoleste o provvida Presi- -
denza’ parato’ questa volla a festa, ‘era Zeppo, costellato, di- -
‘rebbe 1’ erede puro e semplice del' Quel chie si vedee quel

~dro. in, quetla terra leggiadrissima, L’ esecuzions %ﬂl dramma

* Y accursta, e distinta nelle parti del Ninfa (il forzato), del Bram-
-] billa (il marchese Lanzani), e piti, e meravigliosamente, por
1 opera- di quell’ Angela- Marini, prima atirice, diciottenne ap-

efig, eppur gemma di quella Compagnia, la quale ove non
e "venga  thancando- Torte - volontd e studio indefisso, come
non- le mancarono da natura’ avvenenza ed ingegno. e dal
Pabblico favofe, potrd al certo toccar da vicine le pit co-
spicue eminenze .dell’ arte. .
Vi furono corene ey fiori, chiamate al’ proscepio, ova- -
zioni 4’ i maniera, al Barnaba, alla Marini, i quali, chiu-
so il trattenimento, furgno dalla numerosa, squisitamente i-
‘struttae patriotticamente incoraggiata banda civica Sanvitese,
._zgcb(‘)m’#agnati quasi in trionfo alle vispettive dimore. - -
; hsomma la’ conclusione che io fuccio si &, che la sera

del 24 marzo 1857 fu in S. Vilo una verd solenniti®#*una
vera festa 4’ amici, una vera gioja di famiglia, Ed un’alira
conclusione ma ad un orecchio, 1o vi -farei: quando fra la
siepe degli impicei, che mi costringono qui, trovero:un quak
che giorno modo .di sgattajolarmela, la prima cosa che - fard.
sard di rassegnare il mio nome all"Ufficio delle Dilizenze
per S. Vit - . S oo '
" Udine, 24 marzo 1857. _
o : o Vostro
- Go Mawtsan.

s

- Sentiamo che la radunanze generile di primavera del-
I Associazione agravia [rivlana , coll” esposizione e ‘concorso:.

{ di. animali ed altri oggetti, verrd faula nella citth di Por-

denone il 4 maggio e giorni suceessivi. Quel solerte Nu-
nicipio si diede premura di far costruire, in poca distanza.
dalla strada ferrala, un nuove mercato di animali, e prepara
“amichevoli accoplienze a futti i socii. Daremo nel px-OSSimo.'. o
_numero. jutero 1’ annunzio della Sociatd Agraria.

Semente di bachi da,seta dell” z}.séqdﬁhiﬂué{_':

"agraria feiulana.

‘L' Associazione Agraria’ friulana, coll’ intendimento. di:
procacciare &' suoi socii_ della perfetia semente ‘di- bachi
“della Qii'glior_c qualitd, ne fece fubbricare, solto. la. sotye-
glianza di .apposita commissione, una ragguardevole ‘quanti.
th, avendo cura di scegliere. le partitc di bozzoli in varie

v

coriomia di esso, alla 'vevosimiglianza nell’ invenzione od al-.




- trovoto. opportuno- di maggiormente -ampliare - il-deposito di

“ . pochi. gi_nl'ni_qua,lsiasi pezzo esistente nel grandioso sfabili.-

.. sposizions - dei- conootrenti, .

> notizie di questa maltina non. dggiungono gran. che

- Palmeyston si tenne sulle: generali circa o riforme interne; |
. e disse che ! igvio di lord Elgin in Cisa nen porta di con:

~seguenza il richiamo i Bowring, Cirea al risultato- definitivo
- delle elezioni ogui pronostico & prematuro; e prima di dar-

~glivdl vero valore vi voyrd - qualche voto del Parlaments; L'in.

© . viglo Britannico ogli Staii-Uniti lord Napier, “venne accolto | 7% , tpeitt, O TIRQEGITRC 16 COLI
- g 3 FI'U.n ! ‘or('l qu_l-er' _._e!lp_e_ acc_q} 0', dei medésimi, rendendo in pari tempo le chioma morbida,

- benio da Buchanan.

Tt A et S L
AVVISO MUSICALE

- In ‘questa Provincia ove tanlo & -avanzata la: goltura
tienze e - delle arli, nel ramo musicale frequenti sono
i-inogni® celo di persone, Il sotioseritto percit - ha

- musica -non solo, ma di estendere le sue- corrispondenze
. presso tutli i-distinti editori di questo geners in Italia.
oo Lk atioale -deposito di musiea, per canlo, per planofrte
- @ per plivi- jstrumenti, che trovasi fiel negozio del sotloseritto,
- & composto di tobli i pezzi migliori di edizioai Jtaliane, .
. Egli poi si assume tutte le commissioni che fatte gli-
“vepissero, poiché trovasi in caso, tanto di far pervenire entro

_ ~menlo Ricords di Milapo, quanto da ogni alire editore in
. qualunque parte dafla penisola,. e :

S0+ 8 trovano pure nel negozio stesso 1 pill.eopiosi & re.
. cent “cataloghi di musica di ogni genere, approvtali a di.

+. Gid che pilt monta, & per U'ultimo I’ avvertire, che a.
.ygndo rese phi intime le corrispondenze. cogli editori ¢ con-
saguit

R N I Luigl l_"(‘-l_;‘.lﬁ_tﬁ '
: ‘ o SR ” S " Librajo.

1

Sre

'~ INDUSTRIA SERICA
T Lﬁ! softossgnata Ditts, adsicuraly per dichierazione di
verit possidenti di queste Provincie, della splendida riyscita,

& del vioco prodotto oftenuto nello scorso anno dal raccolto
della- galotta colle sementi vitirate de Smirne, dove o col.

- tyra sorjva & tenuts in pregio, volepdosi dills antiche sue |

“welazioni colt, affidd o persona di esperimentale probits e
conosconta I incarico delly formozions di una » jguar’devols
quantils di queste sementi, allo scopo d' introdurls anohe

. "8 quonto- abbiamo riferito nella Riviste suile elezioni inglesi, § .=~ .
- Spppismo, che Russell ebbe. maggiori voli di. tutti. nella Gity §

- - di Londra, e ch’egli pronuncié up caloroso discorso a. favore |

- della riforma elettorale, Lovd Stanley, figlio di lord Derby,
" < parld in favore & una -estensione del diritte di ‘suffragio.

| deterse € candide. . .

- seguite § prezei pia minimi, pud il sottoscriito ia. proporgio:
Co ;_e":_d__?{l_._xmpor_tapza_ dellé” commissioni, offrive vantaggiosissimi

N e, e U ) o T 4»& El |
oo o L : : . O
ol (bassa, media ed alta) dove la malattin:] . . I} riflesso _c!p'e-.-z'n-Quél_l"__:paﬂi;-‘com'e. fu mite il malore
_ “era manifestata; Ul ) nelle wve, cosi non qomparve veruna traccia della: fatalissima
UL kssociazione suddstia; a¥endo tufavia a dispoigione | alelia, ohs sembra “minucciare anche in queste, belle con .
T una certa gusabits -di.-semente. 1" offe “al  prezzo . di ‘austr. | trade il pos dommsorgd tmportante raocolto, pud. - ragione:
.. una-oer a-;qug e “;5-°.“.’;*_‘f“,,°_-'. 0 're al -prezzq - Gl I . | volmente gssicurave. di un -buon esito, ohi & ﬁc&m:;ﬂ& @
- dire-14, .00 Toncia 2 quelli che'ne volessero; 1 quali SUY couisiare qualche partita dells -indicate sementi, - -
 dirigeranno per essa all ufficio del doit. ‘Moretti in Merca-} - A maggior .comodo di ohi amasse farne I acquisto; lo.
- tovecchio in Uding od all’ ufficis dell’ Annotatore friulano, . | Ditta suddetta ha incoricato della- smercia il propriv Agenta
© 7 La semente porta it suggello déll Associazions Agraria, | *# Treviso Luigi Rossali, al quale ognuno potrd direttamento
P N A rivolgersi, al. prezzo fisso di awstr, L. 14 quattordici, U'oncia”
L B A | @ poso di guelln piezta, - . . - - o
amid B I .. r
LT o ®anedia, it M febbraio 1857, L
e, _3:\.:1__'Ul,.'g_"l‘l_ME NOTIZIE SR ] L o S Dirra Anrog Gracomonzs :

m————
R ) gog:;'ggdﬁgi'ffé_f' f&fmdéis't'a trovesi .seiﬁpi‘q p-r::oijﬂ'iétfi_-??di-'_ v
sanguatle sceltissime & prezzo modicisszmq, od hia i aggiunia.

ai pité recenti rimedj Nazionali ed Esteri I} sequenti’ preperatyy

Hhgelo,

L -lha(;l.c"’etzgin_in!e e
. Ridollo ini- sapone del Vigiani .
per rendere: la pelle*liscin, morbidi e candida,. -
_ ' . TP
. Pomata Anti-Alopetica o di Usina del dott, Heller per
rinforzare il bulbo dei capelli, ¢ quindi impedirne la caduta.

licidd, flessibile e di finezza quusi -serice,” usdte special.
“ments nella primo etd, R
R - Aequa _()‘qs":nqstieti_f. R
del dolt, 'ROZiGl‘-g‘-‘Mesnil d[ .Parigi S S e

, I,:.’e}'" fogliere- oyni macchia -della pelt;é in:_gelﬂ‘eral,é:',' g3
specialmente le” cosi’ dotte  Epatiche e .quelle prodotie] dal
" #ajuola naturale, rendendo n pari tempo lo ';'u_ellts. liscia,

s * Bhlsﬁm; ﬁdontnlglég;_- . SRR
del -dott, Carresi, e L' ODONTALGINA del dott. Grﬁnbgrg?f
. Por far “cessare istantgneamente il dolore dei ~denti
giovando eziandio lo ssconda anco per ollurare le cavita dei
denti juasti, _ .

Sapone Bruno-Sodico:Antiserofoloso
" el dott. Dubois di Parigi, od il SAPONE " ERBE
R o . del dott; Borghardt
I' 5 ! 'Elisii-.-.ﬁ}iolnai-igo‘cdi.rgbqna“te'_ :
C Jel dott. Al‘ménd Medico di Paﬁ.gi:

- Le funzioni dello stomaco, cioé la Digestione. ¢ la -+
prime e pit indispensabile alle conservazione della vita or
Ganteganmale, L o

Mosso da tale verits di fatto il sig. dolt, Arnsud medici-

| di Parigi compese un Elisir-stomatico -efficacissimo_favorire £
_rinforzarae la Digestione, e convicne specialments nellg, debolez-

za di stomaco, 1 quelle consecutiva  alle lunghe. malutfie

| gostriche od Intestinali, ed in quelle prodolta du eccessive
 Yperdite di sangue di qualunque ' genere. -— Sommamente

vantaggioso fu riconosciuto nei languori per abuso di fume

di tabacco, mei sentori ¢ sooncarti di - digestione per lavors

mentali,. _ T Co e

" La stampiglic anncssa alle bottighia .ne parla pith det

taglistamente- dells, sue virth mediche, S

| . ' Ang@iﬁ’?f Fabris Farmacisto -
All" inseqna della Salute -

E

fra. moi o di’ giovare ai nostri filandreri, :

L 2N

Luies 'Munuﬁ-l-}_'daare. « . Eveanto D oi Buess Redatiore fupama;bﬂq.:l
Tip. Trombetii.r Murere, ' B
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